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La pesca dagli anni 50 ad oggi

LA PIOGGIA E IL VENTO

Chiedete a un pescatore di dirvi quale è il suo peggiore nemico e vi dirà: il vento. Non c'è
dubbio, è proprio lui. Col vento, quando è forte s'intende, non c'è modo di pescare. Anche il
pesce resta innervosito e difficilmente abbocca, tuttavia può capitare che qualche volta,
durante una burrasca di vento, il pesce abbocchi anche gagliardamente. E allora è anche peggio
perché si sbagliano colpi su colpi a causa della lenza che va sempre per conto suo.
Se il vento soffia alle spalle del pescatore ne risulteranno lanci molto facilitati (tranne che con
la coda di topo, di cui il vento è sempre nemico) ma il vantaggio avuto nel lanciare risulterà
perduto nella ferrata per la tendenza del filo a scavalcare il galleggiante. Se invece il vento
soffia di fronte allora è un disastro sia lanciare che ferrare, perché la lenza sarà portata a
scartare lateralmente e noi non ce ne accorgeremo se non al momento di ferrare quando, dato
il colpo, scopriremo che arriva al galleggiante in ritardo o che comunque ferriamo l'acqua,
dando strappate del filo sulla superficie senza concludere niente di buono.
Per le giornate di vento impetuoso vi posso dare un solo consiglio: lasciate perdere la pesca col
galleggiante.
I pesci, nelle giornate di vento, si vanno a piazzare sotto i rami degli alberi protesi sull'acqua
proprio perché sanno che da quei rami il vento farà cadere una miriade di insetti. Se voi siete
tanto abili da fare in modo che il grillo o la cavalletta cadano sull'acqua come se piombassero
dall'albero, il gioco è fatto.
E veniamo alla pioggia. I casi sono sempre due: o è un temporale e allora dopo mezz'ora è
sparito oppure è quella bella pioggia fine di mezza stagione che può andare avanti anche una
settimana e in questo caso l'impermeabile va benissimo e si può pescare.
Ma la pioggia che effetto fa sui pesci? Ottimo direi. Sotto la pioggia e subito dopo, le trote di
torrente si catturano che è una bellezza.
C'è tanto veleno nei nostri fiumi che più pioggia viene a lavare tutto e meglio è.


